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Non vi sarà discarOj io nutro speranza, se a 
Poi presento qui unito un brano di Storia, c/t'era 
qua e colà sparso, appartenente alle Terme Fri- 
ganee, e che veniva a mancare alla riputatissima 
Storia de' Bagni del Padovano del Prof. Salvatore 
Mandruzzato , che con modesto titolo volle egli 
denominare Trattato de' Bagni di Aliano. 

Esso brano, eh' è tutto V ostro, viene a farvi co- 
noscere succintamente quanto di utilità ne venne 
alle suddette Terme, da una ben regolata organiz- 
zazione Sanitaria e Medica. 

Nello stesso tempo, che vi prego perdonare la 
mia arditezza, vi raccomando che lo vogliate beni- 
gnamente accogliere, e del Vostro compatimento 
renderlo degno. 

Padova a4 Settembre i84a- 



Gispire Doli. Montiosi di Forlì 
ilico Assisterne allfl Tcirot di Alano, e gifi a f]i 
ili S. Pitlro in Montagnoli e Moitfgrolln. 



J_ja rimotissima antichità, la granile celebriti, e soprattutto 
la somma efficacia delle Terme ili Abano, ed altre località 
dei Colli Euganei nella provincia di l'adora, impegnano a far- 
ne conoscere quale fu un tempo, e quale Io sia al presente il 
suo andamento Sanitario e Medico, onde assicurare la pub- 
blica salute, ed eziandìo per dimostrare quanto gliene Tenne 
di utilità da una regolare sistemazione: per oìb conseguire è 
d'uopo richiamare quanto si è fatto dai Governi lino ad ora 
per le medesime. 

La celebrila delle Terme Aponesl, e con questo nome era- 
no intese tutte le Euganee, ai tempi di Roma, già si rileva 
da Svctonio (in Tiberio cari. i4)> da Lucano (nella L'ars a gli a 
L. VII.), da Plutarco (in Cesare), da Aulo Gellio (Noci. Act. 
L.XV.cap. 18), da Miniale (I!pigr.Lib.VI.),da Plinio (Hisl. 
Nat. L. IL cap. lofi). Dopo la caduta dell'impero si sa quanto 
un Ite barbaro (Teudorico) siasi occupalo delle medesime or- 
dinando il ristauro del palazzo e delle fabbriche (Cassiod. va- 
riar. L. II. EpìsL 3g). 

Nei tempi più a noi vicini si sa quanto furono le Terme 
lodate da varii scrittori delle cose di Padova Ongarcllo, Scar- 



cleoni', Portcnari, Oreato; c da varii medici padovani Dondi, 
Savonarola, Salvalìco, Pasini, Monlagnana, ec. 

Queste Terme di Abano c luoghi vicini nel secolo XVI. 
erano quasi perdute : ciò si rileva ila una Ducale del Senato 
Vendo del 3 Novembre 1 554 colla quale incaricò Ire profes- 
sori di Padova Francesco r-Vigim elica, Paolo Crasso ed Oddo 
dogli Oddi, ebe di nuovo procurassero di scoprirle; e li elesse 
sopra n tendenti ai Bagni Padovani. E questo è il primo pen- 
siero che nei tempi moderni abbia dato alle Terme liuganee: 
non pare perù che sia stala falla cosa alcuna a favore delle 
medesime, perchè nella meli del secolo XVIII. erano tuttavìa 
abbandonate. 

hi Riformatori dello Studio di Padova ordinarono li 18 
Aprile 1755, cioè due secoli dopo, ai Professori Gio. Ballista 
Morgagni, Giuseppe Pujati e Bartolommeo La vago olì di sug- 
gerire li modi per far risorgere li Bagni di Monte Orione e 
luoghi vicini, ed accordarono una gratificatone di fiorini 5o 
da L. 6 al Dott. Violti, cho le ne era occupalo. Li Professori 
suggerirono, che si facesse una raccolta dì mediche osserva- 
zioni da stamparsi; cho si erigessero delle fabbriche nella si- 
Inazione di Abano; e die si spedisse intanto persona istrutta 
a far sopra luogo, ad esaminarvi le acque ed i fanghi, ed a 
scrivere le osservazioni. 

Il ai Marzo t^So il Prof. Bartolommeo Lavagnoli propose 
alli Riformatori di spedire sul luogo il Prof. Violti per esa- 
minare tutta la materia termale. 

Il i4 Agosto dello stesso anno il Prof. Bavagnoli fu desti- 
nato presidente all' illuBlra rione e Storia de' Bagni coll'assi- 
sterna del Prof. VandelH Domenico, prescrivendo che l'opera 
sì abbia poi da stampare. 11 Vandelli scrisse l'opera De Ther- 



mis Agri Patavini stampata ne) 1761; ed in c<sa il Vandelli, 
pel primo, ci descrìvi; ì vegetabili che vivono cnlro 0 nel cir- 
condario delle Termali. 

Il aa Maggio 1765 li Rifornì,! tori, essendo morto il Prof. 
Barlolommeo Lavagnoli, ordinarono al Conte Antonio l'im- 
biuta Professore della Comune, detto della Città, cho conti- 
nuasse egli ad occuparsi delle Terme, e riconoscesse sai Inogo 
ad Abano, a Monte Orione, a S. Bartolommeo, a S. Eleni ed 
altri in qual sito, qual sorte di fabbrica, dì quanta spesa con- 
venisse di fare, perchè di queste Terme potessero realmente far 
uso li forestieri. 

Il aa Luglio, anno medesimo, spedirono l'architetto Gia- 
como Savio per progettare il ristauro dello fabbriche eli' egli 
propose nella spesa di Ducali 1 6 mille- Non si eseguirono perù 
Ji progettali rista uri. Il Governo non fabbricò che una Chiesa 
vicina al Montìrone nel 1779. 

Il Prof. Pimbiolo avendo nello sue visite scoperto varii pezzi 
dì antichità, li Riformatori spedirono, il 28 Maggio 1766, An- 
tonio Zanetti a prenderle in disegno. 

Lo stesso Pimbiolo nelli suoi rapporti al Governo nula, che 
pochi forestieri concorrono alle Terme, e propose elio si desti- 
naste un medico alla loro assislenza nella persona del DolL 
Giuseppe Mingoni, che abitava alle Terme di Montegrotlo di 
sua propri e lì. 

Li a3 Luglio 1767 il Senato Venelo nomìnù il Do». Giu- 
seppe Mingoni Professore assistente alle Terme , ed il I'rof. 
Pimbiolo suddetto Professore Storico, e fissò una tariffa per 
le spese ordinarie che occorrono ai forestieri. 

LÌ i4 Maggio 1768 li Riformatori assegnarono le attribu- 
zioni dei due Professori, ed ordinarono, ohe i loro nomi fos- 



aero stampali nel ruolo de' Profesiori dell' Università accioc- 
ché fosse nota agli esteri la pubblica donata prolezione, e per- 
che i forestieri sapessero a chi dirìgersi . Intanto il Mingoni 
nel 178S, eoi IÌ|ii Pcnada di Padova dava alle alampe {Usto- 
ria medica Tkermarum Patavinarum sive obscrvatìonam me. 
ilico practicarum circa morbos iisiìem Thermis tractalos. I.e 
Storie sono 1 oo, scrìtte con bella c purgata latinità , le pri- 
me e sole che sienosì pubblicale. 

Ili 29 Marzo 1 790 li Riformatori vedendo che dai proprìe- 
rariidi sorgenti Termali si erano già creiti dei fabbricali, ri o- 
minaruno il Dott. Salvatore Mandruzzalo Professore assistente 
in secondo alle Terme, perchè era cresciuto il concorso dei 
forestieri- Ma ingelosito il Mingoni domandò per assistente il 
proprio tiglio Doli. Antonio, il clic gli fu accordato dai Rifor- 
matori con ordinanza a3 Marzo 1 -g.ì, assegnandogli 100 fio- 
rini del corpo dei 3Go pagati dalla caesa Sludii al padre. Ciò 
lolle al Mandriniate- la pronta occasione di succedere al Min- 
goni con pubblico stipendio, e non ebbe che gratificazioni. Per 
questa ragione il Mandruzzalo cominciò a prendere in affit- 
tanza alcuni Stabilimenti, ebe dopo diventarono Bua proprietà. 

Muri il Mingoni padre nel 1 797, ed il figlio abbandonò alle 
Terme l'esercizio della medicina per essere siali aboliti dal 
Governo gli assistenti alle Cattedre, e quindi levatogli lo sti- 
pendio. Era caduto nello slesso anno il Governo Veneto, e 
dalli Governi che successero non si pensò mai di stipendiare 
il Professore alle Terme Mandruzzalo; bensì li Riformatori 
avevano prima ordinato nel 21 Settembre 1790 che fosse po- 
sto nel ruolo dei Professori, c gli aveva accordala dalla cassa 
matricole le esenzioni, le quali godevano pure li dnc Profes- 
sori Mingoni c Pimbiolo, e dopo di questi il Lavagnoli- 
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Fio dal 16 Mario 1769 lì Riformatori avevano nominalo 
Giovanni l.avagnoli Professore Storico delle Terme collo ali- 
pendio di 200 fiorini in sostituzione del Prof. Pimbìolo, il 
quale da Prof, di GiUà fu allora promosso ad una Cattedra 
di Medicina Teorica nell'Uni versila. Morì il Lavatoli senza 
aver pubblicalo cosa alcuna sulle Terme, uè gli fu dato suo- 
li Mandrnzzato aveva frattanto incominciato ad illustrare 
le Terme pubblicando a sue spese nel 1789 la Prima Parie 
della sua opera sui Bagni, il che gli procurò la sua nomina a 
Pro/suore delle Terme in secondo nel 1790. Lo stesso Man. 
drustalo pubblicò poi la Parie seconda di quest'opera ripula- 
tissìma della quale nessuno può fare a meno, che voglia istruirsi 
stille medesime nel s 7g3, ed ebbe il inerito d'essere il mi- 
gliore illustratore delle Terme Padovane. 

Ma li frequenti cangiamenti di Governo nei primi lempi 
dopo la caduta del Veneto, non diedero mai luogo ad una or- 
ganizzazione delle Terme alle quali andava sempre più cre- 
scendo il concorso, benché io vari! lempi si avesse avolo il 
progetto di farlo. Il Mandrnzzato fra I tanto da affi tinaie dire- 
nulo proprìelario di alcuni Stabili intuii Termali in Abano, pt-1 
proprio interesse risiedeva a questi e n'era il medico, e facen- 
doli andare per conio proprio aveva da ciò una ri flessi bile 
utilità. Nominalo nel 1807 alla Cattedra di Chimica Farma- 
ceutica, egli polè continuare ad occuparsi alle Terme di Aba- 
no nella estiva stagione, nella quale allora l'Università aveva 
le grandi vacanze; ed il Governo cessalo, che vedeva una per- 
sona alle Terme con carattere pubblico, la qual persona era 
stipendiala in altro modo, non pensò mai di dare alMaodruz- 
zato uno stipendio come Professore alle Terme, ab questo, che 
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già si portava Doll'otUle ad abitarvi per li propri! suoi affari, 
non lo ha mai domandato. E cosi rimasero le Terme Padova- 
ne «caia organ inazione, quantunque il concorso sempre cre- 
scente, e la grande utilità che alla Provincia da ciò ne deri- 
vava, ed i lamenti dei forestieri la invocassero. 

Il Governo, che oggi paternamente et regge e sostiene, ha 
trovato le Terme in questo stato, nel iSt/j, cioè con nissun 
medico autorizzato che le assistesse, e col Prof. Mandnizzato 
investilo di pubblico carattere, ma senza stipendio e senza at- 
tribuzioni , e riunente in se senza volerlo le fra sé incompa- 
tibili ed al pubblico dispiacenti incombenze di sopravvegghian- 
te, di proprietario e di conduttore ad un tempo. 

Ordinò allora alla cessata Direzione di Polizia Medica di 
occuparsi delle Terme Padovane, e di rassegnare un progetto 
di Regolamento- Una Commissione della Direzione visitò le 
Terme d'Abano e quelle della Battaglia il 33 Maggio 181G. 
Ma poco dopo fu soppressa la Direzione medesima con Decre- 
to di S. M. Nello slesso tempo nominò R. Ispettore il Prof. 
Ma nd ruzza lo. 

Alla vìsita della Direzione successe quella del Consigliere 
dì Governo Prolomedico Aglietti eseguita alle Terme sud- 
delle il di 19 Giugno 1816, ed a quelle di S. Pietro Monla- 
gnonc e dì Montegrollo, non a quelle di Monte Orione per- 
chè occupate dal militare, e da questo mate. 

Da questa visita conobbe realmente il Governo la situa- 
zione delle Terme Padovane, conobbe gli abusi che vi regna- 
vano, e la necessità di prontamente ripararvi. 

Cominciò quindi a prescrivere alcune discipline parziali 
per quella stagione termale già cominciata. Nell'Ottobre dello 
Messo anno un' intimazione dell' Eccelso Presidio ordinò al 
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Governo di occuparsi di proposito delle Terme, e ne segnò le 
traccie proponendo: Che si elabilbse nn Ispettore, prenden- 
dolo dalla classe dei Medici li più riputati in Padova non 
aventi alcun interesse diretto o indiretto in ciò che riguarda 
le Terme, e perciò prendendo in consideraiionc li sigg. Bonalo, 
Dalla Decima, Zecchinelli; Che l'Ispettore visitasse almeno 
una volta alla settimana tulli gli Stabilimenti del padovano 
provvedendo a tutto ciò che avesse rapporto agli oggetti Sa- 
intani; Che gli si dia il diritto di prestarsi come medico alle 
ricerche dei malati, invitandolo a compilare le Storie, ed a 
un rapporto annuo; Che per la cura dell'Ispettore, che già 
avrebbe de' compensi dalla spontaneità de' malati, venisse 
rimunerato con una discreta somma anche dal Governo; Che 
una tassa sull'asportazione potrebbe dare nn ricavato da ri- 
servarsi per far parte delle rimunerazioni all'Ispettore, e pel 
ni a ni eoi mento della strada pubblica; Che si destinaste una 
Commissione per occuparsi delle Terme praticando visite locali, 
e presentando un Quadro dello spese da Tarsi per utili opera- 
zioni termali relative alle acque, ed anche per offrire qualche 
amenità nel passeggio. 

In seguito conoscendo il Governo che il Prof. Mandruzzato 
non poteva continuare nel posto di R. Ispettore delle Termo 
per essere anche proprietario di Stabilimenti termali , con 
spontanea risoluzione a4 Giugno 1817 N.° S 3 S nominò prov- 
visoriamente in di lui sostituzione il Dott. Gio, Maria Zec- 
chinoli, Medico Consulente della Sanità Comunale di Pado- 
va, già membro della cessata Direzione di Polizia Medica. E 
nello stesso tempo nominò una Commissione per occuparsi 
delle Terme, e presentare un progetto di Regolamento com- 
posta dei Professori Boa alo, Dalla Decima, Fanzago, c del 
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eultodalo Dott. Zeccliinclli, aggiungendo l'Ingegnere Provin- 
ciale Jappelii, e volendo ch'Ella fosse presieduta dal R. De- 
legalo della Provincia. 

Il R. Ispettore Zecchinelli presentò nell'Ottobre 1817 db 
esteso rapporto nel quale narrò ana lunga serie di abuai, di 
disordini e di mancanze che regnavano negli Stabilimenti Ter- 
mali, e fece vedere che la materia termale era bisognosa di 
nuovi e migliori esami sa tutti i ponti. 

La Commissione presentò pare il 10 Aprile 1818 nn pro- 
getto per un Regolamento Disciplinare per le Terme. 

Presi dal Governo in considerazione questi senili, conobbe 
essere necessarìi più maturi esami per mettere in chiaro la 
complicazione della materia termale. Quindi si limitò per quel- 
l'anno a prescrivere con Decreto 27 Aprile N.° le Di- 
scipline Sanitarie necessarie per il buon andamento degli Sta- 
bilimenti, riconfermando nello slesso tempo R, Ispettore il 
suddetto Dott. Zecchinelli. Ordinò pure al Professore di Chi- 
mica nell'Uni versi là, sig. Girolamo Dott. Melandri di esegui- 
re un'accurata analisi di tutte le principali sorgenti termali 

E siccome il Governo aveva conosciuto che il Dott. Zec- 
cliinclli aveva saputo inspirare fiducia nei proprielarìì delle 
Terme, lo incaricò itinvitare calla persuasiva questi proprie- 
tarii ad unirsi onde stabilire dì concerto tutti que' provvedi- 
menti die possono influire al miglioramento ed ingrandimento 
dei Stabilimenti medesimi per conformare un progetto artico- 
lala Riuscì perfettamente il Dott. Zecchinelli nel raccoman- 
datogli incarico, e tutti li prnprìelarii si unirono, e con scrit- 
tura del 19 Maggio 1818 offrirono al Governo di formare 
una Cassa termale pel servizio Sanitario degli Slabìlimenli 
col ricavato dai particolari certificali da rilasciarsi da loro per 
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l'acqua e pel fango die si trasporta altrove, onde togliere 
l'abuso che l'acqua ed il fango termale fosse altrove portalo 
da persone non autorizzate le quali lì alteravano a danno della 
fama delle Terme. 

La R. Delegazione inoltrò questa proposizione al Governo, 
e fu da questo approvala con particolari Discipline dai pro- 
prielarii medesimi accordate. Inoltre diede alcune ordinanze 
tendenti a giovare all'attivazione di questa disposizione. 

Nel 1819, 1'Eccelgo Governo, con altro Decreto a3 Aprile 
N.° 'f JJ* dichiarò che restava ferma la nomina del Dott. Zee- 
chìnclli, e gli propose uno stipendio di fiorini 1000, con una 
ìndennizzazione per spese, diaria, viaggi di fiorini /\oa, e un 
gratuito alloggio; ed impiegò il saddetto anno. in carteggi e 
deliberazioni per ultimare la organizzazione: pensò quindi a 
dare una regolare forma per l'a sport azione, a stabilire le istru- 
zioni pei medici assistenti non che le Discipline Sanitarie già 
introdotte, infine al Regolamento generale. 

Nel susseguente anno 1830, il Governo con Decreto ag Apri' 
le N.° "j? a stabili, che il Zecchine!!! continuasse nel medesi- 
mo uffìzio d'Ispettore alle Terme padovane, e d'accordo coi 
proprie tsrii, gli fissò poi col Decreto i5 Loglio N.° "«j 7 il 
proposto stipendio, col quale Decreto approvò altresì la siste- 
mazione economica di dette Terme, e la nomina del personale 
Sanitario con residenza stabile ad Abano ed a Battaglia, ed 
il 3o Maggio il progetto dell'Ispettore per il registro de' fo- 
restieri. 

Da quanto si è narrato fin qui ognuno s'avvede, che fu nel- 
l'anno i8ao, in cui venne data una definitiva regolare orga- 
nizzazione alle Terme Euganee. Si resero quindi pubbliche 
con lo stampe le Istruzioni Sanitarie e Maliche per lì medici 
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assistenti, estese dall'Ispettore generale, approvale dall'Eccelso 
Governo delle Provincie Venete con Decreto ag Aprile 1 8ao 
N.° "| , 3 ; le quali Istruzioni tennero stampale unitamente alle 
Discipline Sanitarie dì già stabilite col Decreto 37 Aprile 1818 
pi 0 iosa» e pubblicale dalla R. Delegazione Provi neiale dì Pa- 
dova il 6 Maggio N.° 6363 dello stesso anno. Queste Discipli- 
ne Sanitarie tono disposte in 36 articoli, e questi in 7 Sezioni. 
Le prime tre Sesioni si occupano della regolare sistemaiio- 
ne dello Sorgenti, Acquedotti, Conserve d'acqua, Vasche da 
bagno, Stanzini: delle Conserve dei fanghi: delle altre opera- 
zioni termali. La altre quattro dei doveri che incombono al- 
l'Assistenza medica-, ai Bagnajuuli; ai Proprìetariì -, agli Al- 
bergatori. Nelle Istruzioni Sanitario -Medi che, oltre alle di- 
verse relative incombenze ai medici assistenti commesse , 
viene altresì loro inculcato di dover invigilare dì continuo 
perchè siano eseguile le Discipline Sanitarie. 

Dal 1830 fino al i84t, anno in cui morì l'Ispettore, il ce- 
lebre Dott. Giovanni Maria Zecchinoli;, da cui le Terme Eu- 
ganee, mediante la utilissima opera sua, e i suoi lavori stu- 
diosi ed essenziali per l' organizzazione delle medesime, inol- 
trati al Governo negli anni 1817, 1818, 1819, 1830, ottenne- 
ro il loro maggiore incremento e lustro: non altre innovazioni 
furono praticale, fuorché un Regolamento interno degli Sta- 
bilimenti Del 1831, e negli anni 1 8^4, 1839, 1 836 lo Di- 
scipline Sanitarie sull'asportazione delle acque e fanghi mi- 
nerali dalle Terme della Provincia di Padova, che vengono 
ogni anno dall' I. R. Delegazione Provinciale richiamate, lo 
furono negli anni indicali con più severe discipline a fine di 
sempre meglio impedire quegli abusi di sommo pregiudizio 
all'umana salute, che si ebbero ad osservare in addietro. 
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Il Zecchinelli poi dava alla «lampe il suo Saggio sull'uso 
medico delle Terme Padovane nel i835. 

m Questo Saggio (lei sig. Doli. Zecchinelli (dice quegli clie 
ne inserì l'idea del Libro nel Giornale per servire ai pro- 
gressi della Patologia e della Malaria Medica, che ei slampa 
in Veneiia, tomo H. fase. VI., Maggio e Giugno i835), è 
un libro di «oda dottrina, composto stigli avvisi di osserva- 
zioni e posate, distese con giusto criterio, e per entro al quale 
■i aggira, a dir come, no' aura dello spirito ippocratico. » E 
dopo d'aver fatto conoscere con quale e quanta dottrina ed 
utilità abbia egli trattato diversi argomenti conchiude: « Del 
resto tornando alla pratica delta medicina alla quale, più che 
alle altre sue parli, appartiene il Saggio del sig. Dott. Zec- 
chinelli, noi auguriamo bene de' suoi progressi, se di frequen- 
te verranno in luce opere di tanta fona d'osscr ras ione, quanta 
ve n'è in questa di cui abbiamo finora parlalo. Della compar- 
sa della quale ci congratuliamo coli' autore e con noi stessi. 
Coll'autore, perchè ha dato un bel libro all'Italia; con noi, 
perchè ci è concesso, mediante l'opera sua, di conoscere più 
chiaramente le virtù delle Terme Padovane, e i casi e le oc- 
casioni di usarne; argomenti non trattali Uno ad ora in modo 
veramente medico, e che perciò erano svisali da molte incer- 
tezze e da molti errori. >• 

Frattanto per essere convinti dell' importanza e grande uti- 
lità che ne venne alle Terme Padovane, da una ben regolala 
organizzazione Sanitaria e Medica, basta un momento riflet- 
tere al sommo loro ingrandimento da 76 anni a questa parie, 
e precisamente dall'epoca in cui il Governo Veneto accordò 
alle stesse prolezione e favore. Animati li proprietarj comin- 
ciarono a fabbricare, cominciò il concorso di persone più agiale 
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del passalo, e crebbe questo concorso al segno, ch'è diveduto 
ramo di ri flessi bile commercio attivo. 

Per conoscere eoa un colpo d'occhio l' ingrandimento delle 
Terme, site tutte ai piedi dei Colli Euganei, e col dello or- 
dine, dal nord al end, all'est dei colli, poi girando al sud ed 
all'ovest di essi, basta confrontare lo stalo delle medesime 
nel 1765 esposto dall'Architetto Savio, nella scrittura sopra 
indicata, col loro stato attuale in). 

1. Abano. La parte più considerabile è quella del Conte 
Sartoria Orsola; ma è in tanto disordine, che non pub servire 
a persone di qualità. Ila tre lagni, ma in piccoli cataletti at- 
taccali alla fabbrica, bassi, e coperti di coppi e tavole, sicché 
v'entra l'aria. I bagni sono piccoli e selciati di una sola pietra 
in piano, difesa troppo pìccola per separare la terra dal- 
f acqua. Eppure questa fabbrica è la più conservata. 

Questo Stabilimento Or flato è l'attuale locanda delle Due 
Torri. Da Orsalo passo in proprietà Polcaslro, poi Mandrui- 
zaio, e nel 1818 del stg. Moisè Trieste, che lo ristaurò ed 
aumentò di camere. A) presente ha 9 camere al pian terreno, 
i4 al primo piano, due sale, cucina, stalla per 12 cavalli, ri- 
messa per legni: ha vasche da bagno di marmo, tre di cot- 
to, conserve Ire pel raffreddamento dell'acqua, ed una da 
fango promiscua col Casìn Morosi ni. 

a. Fabbriche Morosini. Una fabbrica mi Montirone ha 6 
bagni simili a quelli di Orsato, una stufa, ed alcune camere. 

Un'altra fabbrica ha solamente alcune camere. Ambiilue 
al settentrione hanno considerabili rovine. 

La prima fabbrica fu atterrata dal sig. Moisè Trieste; 

(n) Le Purole >1d Snio chi »riono di confronto «Ilo stilo plcltnli dei 
Bui ■ frani] TimmU ioho quelle in cirilUn diletto. 



la seconda serve ùi oggi a dar ricovero a Lagnanti ili poche 
fortune, quando le stame del Molino c Bagni vecchi sono 
occupate, essendo a questi unita per un' affilianda. 

3. Casino Morosini, altra fabbrica. È la migliore, e serve 
talora a qualche persona ili qualità; ha due bagni ili marmo 
buonissimi e due di cotto, con camere decenti n.° i a. 

Queato locale venne nell'anno 1809 restauralo di nuovo 
ed accresciuto dal propriclario Mandruzzato; oggi è posscdnlii 
dal Trieste. Ha cinque bagni di marmo, 1 1 camere, 6 came- 
rini, stalla per C cavalli, rimessa per legni. I Lagnanti vengo- 
no serviti dalla locanda delle Due Torri; ha conserve due 
pel raffreddamento dell'acqua. 

4- Bagni vecchi. Due soli bagni. In faccia ve l'osteria, ma 
diroccata. 

Questi Lagni furono demoliti dalli Canonici di S. Da- 
niele in Monte, che nel 17G8 fabbricarono nel luogo ÓV sud- 
detti li bagni nuovi, che ora servono per bagnanti di poche 
fortune. È una fabbrica di un solo piano con camere n.° 6 c 
Lagni n.° 5 dì colto. Li forastìeri si fermano all'osteria del 
Molino, e ne vengono serviti. Ila due conserve pel raffredda- 
mento dell'acqua ed una da fango. 

Passalo il Monlirone in proprietà del sig. Federico To- 
deschini, che lo acquistò dal Governo nel 1773, dopo la sop- 
pressione dei Canonici di S. Daniele, acquistò pure il Moli- 
no, i Bagni Vecchi c la diroccala Osteria esistente in faccia 
ai leste nominali bagni, già di proprietà il tutto di quella 
soppressa corporazione religiosa. La detto Osteria, allora com- 
posta di due piani, con otto camere per piano, serviva di lo- 
canda a bagnanti, che venivano poi trasportali in portantina 
da questa ai Bagni vecchi a far enra termale, e viceversa: il 
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Todeschin! l'aumentò di quattro camere, e la misurò- ; nel 
tSro tatto passò in proprietà M audru m lo , che accrebbe 
l'Osteria dì ««Ite camere, e vi stabili Bette bagni di marmo. 
Mei 1818 i sunnominati locali vennero acquistati dal signor 
Moiaè Trieste, che nel 1819 aumento l'Osteria di s5 camere, 
di cinque vasche da bagno di marmo, e vi fabbricò una bel- 
lissima Caffetteria, con allungare la esìstente fabbrica, aumen- 
tandola altre*) di un terzo piano. In oggi questo grandioso 
fabbricato è lo Stabilimento denominato Todesckini dal primo 
acquirente. Ha 5s camere da padrone, 36 camerini per ser- 
vitù, sala da pranzo, cucina, caffetteria, stalla per 18 cavalli, 
rimessa per legni ; ha ■ 3 vasche da bagno di marmo, un ba- 
gno a vapore minerale collimilo da un tepidario e da un ca- 
lidario, due grandi conserve pel raffreddamento dell'acqua, 
ed una da fango. 

Molino. Era fabbrica con due sole camere. Il sig. Trieste 
nel 1833 ne aumentò il fabbricalo, e lo ridusse ad uso di ba- 
gni; ba sette camera, sala, cucina, stalla per 8 cavalli, rimessa 
per legni; ba bagni 3 di marmo, due conserve pel raffredda- 
mento dell'acqua, una da fango, promiscua coi bagni vecchi. 
5. Il Casino Cortesi senza Bagni. 

Questo Casino fu preso in affittanza vitalizia dal Chirur- 
go Girardi nel 1799, e fu da esso rivolto ad uso di bagni ; 
nel 1 83o, 37 Aprile, per la morte del Girardi, passò in egual 
modo ne' fratelli Girolamo e Giacinto Meggiorato; ha quattro 
vasche da bagno di marmo; ed è un buon locale con 19 ca- 
mere, due sale, caffetteria, cucina; ha due conserve pel raf- 
freddamento dell'acqua, ed una da fango. 

11 Governo Veneto fece fabbricare la Chiesa eh' è posta 
vicino al suddetto Casino. Ciò fu nel 1 779. Questa Chiesa tu 



poi demaniali), e dal Demanio venduta al Prof. Mandrotxalo, 
il quale nel 1 835 ne feco vendila a Selle Giuseppe, agente 
della famiglia Trieste. 

6. f"è una casa grande, con Chiesa detto Spedale di Pa- 
dova, ch'era dello Spedale di Abano, delta di S. Maria di 
Montaon. È fabbrica grande capace di i4 camere, e si crede 
che avesse anche de bagni. Era livellala al sig. Pace Maria- 
ni, che vi faceva fabbricare colVidea di ridurla capace d'al- 
loggiar forestieri. 

Un Sacerdote, Don Alessandro Vilaliani, con Testamento 
18 Maggio i 538, Lisciò allo Spedale di Padova le fabbriche 
e suppellettili poste in Abano, nel luogo detto di S. Maria dì 
Monta on, per alloggiar poveri. Queste fabbriche dopo varie 
vicende passarono in proprietà, nel 1776,37 Luglio, del Mar- 
chese Ciò. Antonio Bandi Orologio. Il Marchese acquistò 
nuovi fondi, eresse nuove fabbriche, e li Bagni nel 1780, i 
quali luoghi tutti, con testamento 3 Gennajo 1789, lasciò ad 
uso dei poveri sotto la commissaria dell'allori Collegio de' 
Giuristi. Questo Collegio poco curò quello Stabilimento, e 
andando esso in rovina diede il tulio in enfiteusi alli fratel- 
li Antonio e Domenico Belletto, i quali rislaurarono le fab- 
briche esistenti, e ne accrebbero di nuove nel 1 799. Neil' an- 
no i8a3, 3 Aprile, passò in egoal modo in mano del signor 
Moisè Trieste. 

Questo Stabilimento, il più grandioso di Abano, è com- 
posto di tre piani; ha 73 camere da padrone ottime, camerini 
16 per servitù, sale 4, un biglìardo, cucina, caffetteria, stalla 
per :»4 cavalli, rimesse per legni, nn Oratorio, una ghiac- 
ciaia. Ha 16 bagni tulli di marmo, 4 conserve pel ralfredda- 
inenlo dell'acqua, e due da fango. 



A questo granile Siali ili mei) lo t'è unita una fabbrica che 
hi sei bagni di cotto, composta di cinque camere, due doroii- 
lorii, una sala per pranzo, la quale serve per li poveri man- 
dali per carila dallo Spedale di Padova in dipendenza del te- 
slamenlo Orologio Questo locale è denominalo Speda/etto, ed 
è con approprialo Regolamento diretto. 

Negli anni i838 e i83g ì fratelli Girolamo e Giacinto 
Meggiorato eressero una nuova fabbrica dirimpetto quasi allo 
Slabilimcnlo Orologio: nell'anno susseguente inoltrarono do- 
manda alla 1. lì- Delegazione per il permesso di poter aprire 
in questo locale di loro proprietà uno Stabilimento Termale, 
che gli venne accurdato con Decreto 18 Aprile :84°, deno- 
minandolo Stabilimento Meggiorato. Ha camere i3, sale a, cu- 
cina, Lagni s dì marmo: in una fabbrica alligna camerini 7, 
stalla per 8 cavalli, rimessa per legni. Ha conserve due pel 
raffred da mento dell'acqua, e pel fango si eerre della conserva 
dello Slabilimenlo Cortesi. 

7. Munte Orione. Pochi bugni, e mal situati. 

Nel 1 4^8 Tu scoperta la sorgente dell'acqua della Vergi- 
ne- Nel i4^4 8' cominciò a fabbricare il Monastero; ma fino 
all'anno 1G68 non v'era ad uso di bagni che una casuccia e 
poche danze nella foresteria supcriore del Convento pei soli 
uomini- Si fece poi una foresteria al basso per le donne. Sop- 
presso il Monastero nel 1797 dal Governo Democratico, fu 
unitamente alle sorgenti ceduto dal Governo Italiano nel i8o5 
alla Congregazione di Carità di Padova. Oggi appartiene allo 
Spedale, il quale lo ha affìttalo al Militare. Esso è ottimo Sla- 
bilimenlo con bagni di marmo n.° 8, conserve pel raffredda- 
mento dell'acqua n.° 3, e da fango n.° 3: ha pure un bagno 
comune che serve pei militari non graduali. 
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8. S. Pietro Montagnone. L'osteria aveva due bagni, ora 
sono otturati. 

Stabilimento che i'u di proprietà Manfredi, poi Donali 
di Padova, il quale lo livellò a Domenico Savioni, die vi sta- 
bili tre bagni: morto il Savioni nel 181 1, passò in sua figlia 
Angiola, die lo condusse fino al 1 83 1 : in questo stesso anno 
la proprietà passò in Castelfranco, ed il livello in Bartolommeo 
Meggioratu. Esso aveva 17 camere in rovina, una sala, una 
cucina. Il nuovo livellarlo rislaurò la fabbrica, indi l'aumen- 
tò, portando le camere al n.° di 3o e le vasche da bagno di 
marmo al n." di sei. Ne! 1 84o innalzò nuova fabbrica, a poca 
distanta dello Stabilimento, a servigio di caflclleri.n, stalla, ri- 
messa per legni e 10 camerini per servitù. Ha due grandi 
conserve pel raffreddamento dell'acqua, ed una da fango pro- 
miscua col Stabilimento ebe segue. 

Nel 1 84o l'Arciprete di S. Pietro in Monlagnon, D. Bar- 
lolommeo Lanari, eresse una fabbrica ad uso di bagni a be- 
neficio della Cbiesa. Lo stesso anno 1' I. R. Delegazione con 
Ordinanza 9 Luglio, gli accordò il permesso di mandarla a 
Stabilimento Termale. Ha bagni 4 di marmo, camere ao, cu- 
cina, stalla per 1 a cavalli, rimessa per legni, conserve due pel 
raffreddamento dell'acqua. 

9. Monlcgrotto. il più comodo e il più ben tenuto. 

lira in rovina. Fu misuralo dal celebre medico Capodi- 
vacca nel Andò di nuovo in rovina, c fu restaurato dal 

Dott. Giuseppe Mi 11 goni Prof, alle Terme. Nel 1771 era in 
buono stato, e per molti anni fu il migliore Slabilimcnlu ed 
il più frequentato. 

Le alluvioni lo rovinarono di nuovo, ed Antonio Min- 
goni lo risiaurò nuovamente l'anno 1816, c nello stesso anno 
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10 accrebbe di ti camere e di un bagno. Nel i836 aggrandì 

11 Fabbricato: parlò il numero delle stante a 3g e tre canit-ri- 
ni, le vasche da bagno di marmo al n." di 7, e vi slabili un 
bagno a vapore minerale. Ua sale 4, bottega di calle, alalia 
per ao cavalli, rimessa per legni, un Oratorio; conserve due 
pel raffreddamento dell'acqua, ed nna da fango. 

Nel 1839, a poca distanza dello Stabilimento, ove prima 
esisteva una vecebia torre, edificò un casino il quale è com- 
posto di cinque camere e nna cucina, e vi stabili due vasche 
da bagno di marmo. 

10. S. Barlolommeo. Aveva un lagno , en' oro c perduto. 
Sito celebre per li fanghi. 

Questo silo si abbandonò, e la fabbrica andò in rovina: 
era di proprietà Obizzo, ora di S. A. I. il Doca di Modena. 

11. Battaglia. Piccola fonte con due ioli bagni, nè può 
servire a più. 

Nel i648 si riitaorò il palazzo sul monte dal famoso 
medico Benedetto Sai valico, e nel 1 693 sì l'istaurò la casa dei 
bagni dalli Marchesi Bartolommeo e Benedetto Salvatilo. 
Però non vi concorreva che povera gente, ed erano delti Ba- 
gni degli Ebrei. Nel 1 ;g3 il Marchese Pietro Salvatico rislau- 
rò la casa al monte, e fabbricò la casa al fiume. Nel i8i4 fu 
il tutto acquistato dal si g. Agostino Meneghini, attuale pos- 
sessore, 0 da questo furono restaurati li due Stabilimenti, 
accresciuti e ridotti a quel grandioso che adesso in essi ai os- 
serva. Lì due Stabilimenti sono dittanti circa mezzo miglio 
ano dall'altro. Quello al monte ha bagni 8 di marmo, came- 
rini cinque per le infangalure, un bagno a vapore minerale 
costituito da un frigidario, da due tepidarii e da due calida- 
ri!, uno per tutta la persona, l'altro per quella parte del corpo 



che ne abbisogna; ha eumene due. pel raffreddamento dell'ac- 
(jua, e due da fango, le quali servono pure Io Stabilimento al 
fiume; ha camere sa da padrone, 8 camerini per servitù, sale 
due, cucina , stalla per n cavalli. Quello al fiume ha bagni 
di marmo 1 6, camerini 8 per lo infangature, conserve: due pel 
raffredda me ni □ dell'acqua, ed una terza per l'acqua calda; ha 
camere 84 da padrone, camerini 18 per servitù, sale tre, boi- 
lega di colle, biglìardo, cucina, stalla per 5o cavalli, grandio- 
sa rimessa pei legni, una ghiaccia)».. 

All'occidente dei Colli Euganei, nella valle Cala ona, esiste 
altro Stabilimento Termale, di proprietà del Comune dì Erte, 
condotto da Giovanni Marin. Non esistevano negli anni an- 
dati, che solamente alcuni canili di paglia per miserabilissi- 
mo ricovero ai bagnanti, dove dovevano entrare carpone, 8 
dove entrati non erano per questo del tutto difesi dalla piog- 
gia e dal vento: il bagno non si poteva effettuare che per 
mezzo dell'immersione in una vasca scavala nel terreno pro- 
miscua ai due sessi. 

Attualmente vi esiste un'abitazione dì legno e di cannici 
intonacati di calce, e coperta di tegole, erclla sopra un zat- 
terone di legno di larice, Manteche il terreno è panlanoso ed 
infido a segno di non potervi piantare fondamenta di muro. 

Lo Stabilimento, eretto in tal foggia nel 1834, è formalo 
di una sala e di 1 4 camerini; la vasca viene divisa in due per 
li due tessi. 

A misura che 5' ingrandirono lì Stabilimenti Termali, si 
accrebbe il concorso de' forestieri, a segno che non bastando 
questi a riceverli, molli si trattengono in Padova nelle locan- 
de, ove furono aperte vasche da bagno, e in molle case, oro 
sì fanno le bagnature in linozze dì legno. 



Il concorso do' forestieri, compreso il numero di quelli clic 
restano in Padova, si può calcolare a circa duemila nel corso 
di ogni stagione termale. 

Resta dunque dimostrato, clic la data organizzazioni; fu dì 
grande utilità alla pubblica salute, a maggior fama delle Ter- 
me, a crescente Tanlaggio del commercio, a decoro della na- 
zione e del governo. 
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